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    “Ma il ragazzo, il figlio di Thereme, disse balbettando:


    «Ci racconterete come è morto?... Ci racconterete degli altri mondi, lassù, tra le stelle... le altre razze degli uomini, le altre vite?»“


    


    La mano sinistra delle tenebre, Ursula Le Guin


    


    


    


    


    


    


    


    

  




Nei giorni che
seguono la collisione del mezzo spaziale con le colline a nord di
Londinium IV, la frenetica città non pare interessarsi all’evento.
Il sito della deflagrazione, subito isolato con un’alta recinzione
di filo spinato, custodisce i resti di un’enorme astronave, in
attesa che il Consiglio Intergalattico ne autorizzi il
controllo.

Gli strumenti del
Dipartimento di Sicurezza segnalano la presenza di attività
biologica a bordo del mezzo, eppure nulla nell’area bruciata
dall’impatto fa pensare che l’esplosione possa aver lasciato dei
sopravvissuti.

Lame di luce
attraversano la spessa e costante coltre grigiastra che ricopre la
città, tagliando senza pietà le ombre avvinte al
relitto.

C’è qualcosa in
quel muto cadavere d’acciaio che mette i brividi.

Fermo sul lato
esterno del robusto intreccio di fili spinati, Roland osserva quel
che rimane del-l’imponente navicella.

D’un tratto,
l’auricolare sfrigola e una voce metallica riempie il
silenzio.

«Agente
Shue».

Non
risponde.

Chissà perché si
era illuso che nessuno l’avrebbe più chiamato in quel
modo.

«Agente Shue, so
che sei in ascolto».

Ecco di nuovo la
fastidiosa emicrania che accende milioni di puntini luminosi nel
suo cervello. In quei momenti Roland vorrebbe ficcare la testa
sotto un fiotto d’acqua gelata, per lavare via mal di testa e
cattivi pensieri. Ma la carcassa scura oltre la rete sembra
pulsare, come se qualcosa si agitasse al suo interno. Qualcosa di
estremamente insidioso. Qualcosa che Roland non può
ignorare.

«Sono in ascolto,
signore». La voce si fa largo a fatica nella gola serrata
dall’angoscia.

«La tua squadra di
supporto ti attende al Comando di Vigilanza, Shue».

Roland sale in
moto. Stringe il manubrio, come per trarne forza e resta in attesa
degli ordini. «Yan, i [...]




